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Si riparla (male) dell'Ente Fucino: rifacciamone la storia per capirne il perchè 
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Clamoroso successo nel Salento 
deKlRCO MEDRANO 

o 
Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO. 17. 
Le ultime vicende giudizia­

rie dell'ex Ente Fucino, ora 
Ente di sviluppo agricolo, o-
perante in t u u o il territorio 
abruzzese (cinque avvisi di 
reato per il piesidente e al 
cuni funzionari), hanno ripro­
posto all 'attenzione del cnia-
clini una t jmat .ca che inve­
sto enorme importanza nella 
lotta par il manciù della no­
stra ap ico l tu ra : qUelia del 
ruolo degli ESA nella pro­
grammazione agraria. 

I più anziani ed i compagni 
che ei sono battuti contro la 
politica anticontudina di que­
sto Ente, ricordano perfetti-
mente tut te le vicende e la 
storia dell 'Ente Fucino. Per 
i giovani, invece. Ente Fuci­
no è .sinonimo distorto di 
« posto di lavoro ». Qui. in 
fatti, si dice: «S ta au 'Ente 
Fucino », come a Torino fi­
no a pochi anni la si dice­
va: «s ta alla F i a t » ; con la 
sola differenza che qui sta­
re all 'Ente vuol dire anche 
e sopra t tu t to non fare nulla. 

In 25 anni i galoppini di 
questo o di quel ministro che 
hanno fatto dell'Ente un t ram 
polino di lancio per « ca rne 
re » politiche sono numerosi. 
Scandali, come le missioni 
elettorali di alcuni dipendenti 
sono s tat i all 'ordine del gior­
no, danneggiando ovviamen­
te, tu t to il personale, anche 
quello onesto, rimasto par 
ann i ai gradini più bassi del 
livelli retributivi per non es­
sersi voluto sottomsttere al 
r icat to democristiano. 

Ma per capire bene il per­
ché di questi fenomeni e psr 
capire soprat tut to perché è 
necessario s t rappare dalle ma 
ni di una DC proterva ed ar­
rogante questo s trumento che 
potrebbe assolvere ad un ruo­
lo essenziale in agricoltura, 
occorre rifare un po' iu sto­
ria dell'ESA, partendo dalla 
fine delle lotte per la con­
quista della terra. 

L'Ente Fucino nacque, con 
decreto presidenziale, il 7 feb­
braio 1951, a seguito delle 
lotte contadine che portaro­
no alla cacciata di Torlonia. 
Va Innanzitutto specifica­
to che questo Ente fu chie­
sto da tu t to il movimento 
contadino, come un'esigenza 
fondamentale per avere in 
loco uno s t rumento realmente 
democratico di intervento nel­
la politica agraria della zo­
na. Il movimento che era na­
to da quelle lotte, forte per 
la sua compattezza e la sua 
omogeneità, offriva ampie ga­
ranzie per creare e la r fun­
zionare l'Ente come uno stru­
mento el f idente ed efficace. 

Come mai allora. l'Ente Fu­
cino. appena costituitosi, ebbe 
a perseguire una politica to­
talmente opposta agli interes­
si contadini? La tematica va 
ricondotta a tut to ii proble­
ma della riforma agraria, 

Un'invenzione della DC 
per spezzare 

il movimento contadino 
La costituzione del nuovo organismo era reclamata con forza per avere uno sfrumento democratico di intervento nella politica agraria 
della zona • I democristiani ne fecero invece un centro di- corruzione e, soprattutto, di discriminazione - Le testimonianze di anziani com­
pagni e dei protagonisti delle lotte per la terra contro i Torlonia - Gli errori del movimento democratico, la trasformazione dell'ente 

Un momento delle lotte contadine del 1965 contro i « padroni dello zucchero »: donne e lavoratori manifestano dinanzi ai cancelli della fabbrica di Torlonia 

per la quale avevano lottato 
i contadini del Fucino. di 
Melissa e di altri centri. Que­
sta riforma, voluta come o-
blettlvo qualificante della lot­
ta, segnò realmente un mo­
mento nuovo nella politica i-
tallana. Anche se non fu e-
stesa a tut to il territorio na­
zionale. operando at t iaverso 
la famosa « riforma stralcio >\ 
opportunamente coturnata dai 
contadini marsleani « riforma 
straccio ». 

L i sconfitta degli agrari, 
fu ancne la .scurii itta etcì Li 
Democrazia Cr.stian t. co­
stret ta, sotto le spinte popo­
lari. a mollare i gn-osi pro­
prietari terrieri. Era na tu r i ­
le. data anche la situazione 
politica generale, eh*; qursio 
part i to reagip.se, lacendo.si 
portatore delle linee più re 

trive del mondo economico na-
| zionale e internazionale. La 
• citazione dea Ente lu l'ooca-
ì .s:one d o r o per nguaua4n.uo 
I terreno da parte della DC e 
! la DC atessa non se .a lascio 
| sfuggire. 
| Ci lu un primo periodo nel-
I l 'attività nell 'Ente Fucino, ge-
1 stito coms sappiamo dalia 
{ DC, il cui scopo principale» 
' fu quello di spezzare l'unità 

contadina che si e ia venuta 
a creare nel fuojo de.la lot­
ta contro Torlonia. Le contan­
ti di questa attività, che fon­
deva elementi di discrimina­
zione. paternalismo, ooiruzio-
no, intimidazione e ricatti, riu 
g i r o n o allo scopo. Ricorda il 
compasno Presutti . contadino. 
come la discriminazione fos-
.-e il pane quotidiano che do­
vevano mangiare i lavoratori 
della terra 

Infatti, sin dai primi mo­
menti di attività, quando cioè 
t,i dovette procedere all'asse­
gnazione delle terre, secondo 
il criterio del minimo un et­
taro e massimo quattro p?r 
assegnatario. verso i conta­
dini comunisti vennero adot­
tate misure abbastanza raffi­
nate di discriminazione. A 
molti compagni, ad esempio. 
toccarono le terre limitrofe 
ai filari di pioppi, fatti pian­
tare da Torlonia lungo le 
s trade, oppure le terre al 
margini del Fucino. in ter 
ritorio di Luco e quindi me­
no fertili e cosi v a . Per 
passare, poi. ai ricatti veri e 
propri di cui la s tona, che 
rivive ancora nei racconti dei 
protagonisti, è piena. E' ri­
masto nella menle di molti 
il caso dei prete dell'Enfi.1 

che ricattò un contadino co­

munista, chiedendogli la sua 
tessera del PCI in cambio 
di un flacone di penicillina 
che occorreva al suo bam­
bino malato. 

E' da sottolineare, però, che 
questa campagna di discrimi­
nazione nei confronti dei co­
munisti e anche dei socialisti 
potè avere successo anche 
grazie ad un errore compiuto 
dai comunisti: il rifiuto di 
ent rare nelle cooperative che 
l'Ente andava costituendo, 
con la motivazione della scar­
sa democraticità delle stesse. 
Questo errore rese ancora più 
fertile il terreno della divi­
sione e dello scontro. 

S ' chiaro che l'Ente Fucino 
a quei punto, non poteva li­
mitarsi a portare avanti quel 
tipo di politica, senza toma-
re di mettere mano ai pro­
blemi contadini. 

L'eirore fu, però, quello di 
realizzare, nel modo più piat­
to e burocratico, da una parte 
le linee di politica agraria 
decise dai diversi governi n 
conduzione demociistia.na, dal 
l'altro la volontà politica del­
la DC provinciale e iccale. 
Non mancarono le « realizza­
zioni », ma sempre in linea 
con una cronica incapacità. 
ad affrontare i problemi rea­
li delle masse contadine. 
Quindi 11 Piano generale di 
bonifica, la realizzazione di 
un impianto irriguo che con­
templasse il Fucino.e '.e zo­
ne limitrofe, la ricerca e la 
sperimentazione ai fini di un 
programma di riconversioni 
coltural.. la creazion-* di s t ru t 
ture per la conservazione, la 
trasformazione e la commer­
cializzazione dei procioni, lo 

sviluppo ordinato e raziona­
le dell'attività zootecnica, non 
solo non furono a t l ronta t i ini 
m alternativa si procedette 
;' realizzazioni che nulla o 
quasi avevano a che fare 
con ' i realtà contadina loca­
le. Esempio tipico e clamo­
roso fu il ra-o dei due essic­
catoi per bietole che. secon­
do l'ente, .sarebbero dovuti 
servire alla produzione cu 
mangimi, oltie c h j il ritiro 
delle bietole :n eccedenza. Lo 
effetto fu che il inanellile 
prodotto, non fu distribuito 
alle be.-tie. m i ammucchiato 
nei piuzz ih a simbolo, invo­
lontario. della politica di spre­
co che .si cominciava a pro­
filar" nell'attività dell'Ente 
Fucino, diventato, dal 1954, 
Ente per la valorizzazione del 
teriitorio del Fucino, con giu­
risdizione estesa a tutta la 
Marsica, escluso il Cartola­
no. 

SI arrivò co-ì ad una pri­
ma presa di coscienza, 
da parte del movimento con­
tadino, clip vedeva da un la­
to un cai io/zone gonfio di 
burocrati del part i to domi­
nante, dall 'altro un'att ività 
che non .si nvo'ireva ai con­
tadini per mudarne Io .svi­
luppo economico, ma parse­
guiva uno scopo chiaramen-
t<> « filo - monopolistico», 
cioè f'io - Torlonia, per usa­
re unVespres.sione de l l ' epoca 

Infatti, mentre molte re.iliz-
zezioni, in primo luo<;o l'irri­
gazione. non potevano e.sse-
re effettuate « per mancanza 
di fondi », Torlonia ottenne 
finanziamenti dalla BIRS, per 
la costruzione di una glande 
e moderna cartiera nei Fuci­
no, clie a\ rebbe dovuto la­
vorare quasi esclusivamente l 
pioppi prodotti dal contadini 
della Marsica. In questo mo­
do il cerchio si str inge: Tor-
Icnia ha l'acqua, a Torlonia 
vanno le bietole, a Torlonia 
vanno l pioppi. Torlonia ha 
la banca, alla quale l'Ente 
affida tut te le operazioni fi­
nanziarie. comprese quelle 
che r iguardano gli assegna­
tari . Il Consorzio agrario e 
l'Ente stesso chiudono il cer­
chio dentro 11 quale resta 
imprigionato il contadino as­
segnatario. 

In questa fase — in cui il 
movimento contadino ripren­
de piede, data l 'incapacità 
dell 'Ente di staccarsi dalla 
politica di favore verso i 
«rrandì monopoli — si ha un 
memento in cui la DC sapien­
temente, pur dovendo subire!» 
azione unitaria delle sinistre. 
riesce a rivolgere il mal­
contento verso il «catt ivo 
Torlonia », riuscendo così n 
salvare il governo. 

Ma l'azione unitaria delle 
sinistre, lo sforzo unitario dei 
Comuni del Fucino, fa ri­
prendere una lotta generale 
di tutt i i contadini — siamo 
nel '60 — rinnovando cosi lo 
spirito delle gloriose lotte del 
Fucino. 

Gennaro De Stefano 

Un circo con tu t te le car­
te in regola, il Mediano che 
sta effettuando la «tournee» 
nel Salento. La folla che è 
subito accorsa (e la stra­
grande maggioranza della 
quale ha dovuto fare anche 
«code» davanti ai botteghi­
ni del carrozzone biglietto 
ria) ha t r ibutato ininterrot­
te ovazioni ai molti « nume­
ri » del ricco programma 
che, con una regia nervosa 
ed agile, sa incatenare l'in­
teresse degli spettatori por 
circa tre ore. Si t ra t ta di 
uno spettacolo che presenta. 
oltre ai « n u m e r i " classai 
del circo, attrazioni di rl'h-
vanza. che tut to il mondo 
circense di ogni continente 
si contende. 

La cronaca del debutto a 
Lecce non potrebbe essere 
più felice. Il circo si è pre­
sentato gremitissimo con 
circa cinquemila spettatori . 
Ha presentato la prima par­

to dello spettacolo l'ecletti­
co Eugenio Lr.nble. che co­
nosco tutt i ì segreti del cir­
co. Dopo la « granito para­
ta » irrompe in pista il caro­
sello di animali esotici del 
giovane direttore Ileros Ga­
sarteli!, quindi Alberto Sfor­
zi. il glande giocoliere au­
tore delia famosa « pioggia -> 
di dieci corchi tprodezza del-
l 'indimenticabile Enrico Ra-
stelli lino ad ora mal egua­
gliata) ha p.n mostrato tut­
to c o l'In- il u jonclour » può 
fare in pista, anche in nu-
meii misti con l'equilibrismo, 
sul monociclo e sulla corda 
mollo. 

La poinianenza del circo 
nel Salento sarà circa di 
quindici gioì ni. Sai ebbe op 
portimi) — e ol t iet t ino un 
peccato — non. Jascinrsi afug 
sire l'occasione per assistere 
ad uno spettacolo nello «pet 
taoolo. 
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La Giunta di sinistra alla Provincia ha un mese: è già possibile un primo bilancio 
Nostro servizio 

AGRIGENTO. 17 
Da tu t ta la Sicilia si guarda 

da alcune set t imane ad Agri­
gento per via dell'unica am­
ministrazione provinciale di 
sinistra eletta nell'isola, una 
delle poche in tutto il Mezzo­
giorno. Ad un mese circa dal­
l'elezione della tiiunta PCI-
PSI-PSDI-PRl alla Provincia. 
l'interesse è sempre lo stes­
so anche se ne è cambiato li 
motivo: prima si parlava del­
la vita, più o meno lunga. 
che avrebbe potuto avere l'in­
tesa di sinistra; ora, invece. 
si parla di questa nuova real­
tà . di questa esperienza po­
sitiva. di questi nuovi ammi­
nistratori che. al di là delle 
prospettive di vita della giun­
ta. s t anno operosamente la­
vorando per porre finalmente 
le basi di una diversa e de­
mocratica gestione della co­
sa pubblica. 

La giunta PCI PSI PRI-
PSDI è na ta dopo sei mesi 
di es tenuane t ra t ta t ive t ra i 
cinque part i t i dell'arco de­
mocratico. Trat ta t ive che 
portarono olla elaborazione di 
un programma comune, ma 
che si interruppero « a cau­
sa della volontà egemonica 
della DC che — come ci in­
forma il segretario provincia­
le del PSI Pallilo — preferì 
autoescludersi dalla maegio-
ranza piuttosto che avviare 
un serio discorso di rinnova­
mento '>. 

I quat t ro partiti democra­
tici decisero allora di for­
mare l 'attuale giunta. La de­
cisione fu presa in conside­
razione non solo dei risultati 
del voto del 15 giugno «quin­
dicimila voti e due consiglie­
ri in più al PCI. un consi­
gliere in più al PSI . una per­
dita della Democrazia cristia­
na di tre punti in percentua­
le. 23 comuni su 42 che vedo­
no la partecipazione alla 
maggioranza del PCI». ma 
anche alla luce della dram­
matica situazione r o n o n r r i 
dell 'Agrigentino: 120 m i a 
emigrati negli ultimi dieci 
ann i : trentamila tra disoccu­
pati e sotto occupati; decine 
e decine di cantieri edili e 
molte piccole industrie che 
vanno chiudend « in queste 
se t t imane: quattromila stu­
denti l 'anno che escano dalle 
superiori e restano senza la­
voro: duemila disoccupati rvl 
soli quat t ro comuni terremo­
tat i della Valle del B?lice. 
« Il Par t i to repubblicano — 
afferma ad esemoio il vice 
segretario r ? s i o m > Lo Sea!-
7 0 _ h i T'f '" ' ! a cuci ta 
giunta con'apov.s'e d^l'o «ta­
to di recensita. Vegliamo 
inoltre r f r ? n r c r e - * ' nuo­
ve nei rpoportl co! Part i to 
comun i ' t i -' far nasce-e una 
clas-e diri-Tenie eh? pos-a fi-
n a l m n t e i-ivertir? un certo 
modo di f.ir politica ». 

« Lir . terru. icnc delle trat­
tative — ci dice il compagno 
Agostino S.Mtaro. segretario 
della federazione del PCI — 

voleva però dire che il 

Nonostante le difficoltà 
il nuovo si fa strada 
anche ad Agrigento 

Da tuffa la Sicilia si guarda con interesse all'unica amministrazione di un capoluogo che vede insieme PC1-PS1-PSDI-PRI - La DC ha preferito 
sottrarsi a un serio discorso di rinnovamento - Il compagno Spalare segretario della Federazione: « Continueremo a portare avanti il nostro 
discorso unitario » - Contraddizioni e difficoltà - Alla politica del giorn o per giorno si cerca di sostituire la programmazione degli interventi 

Domani 
convegno 

sulle 
miniere 

discorso uni tar io che ponia­
mo avanti sia s ta to definiti­
vamente chiuso. In conside­
razione proprio di ciò. ab 
biamo voluto adet tare il prò 
gramma approvata con la 
Democrazia cristiana e vo 
gliamo dare alla DC due del­
le quat t ro presidenze delle 
commissioni coiiailiari >\ <* In 
i(i.. >i,i . a . . — i.i -ne Fa 
lillo — non si comprende lo 
atteggiamento estremamente 
ostruzionistico che la DC sta 
a t tuando ». 

Comunque la giunta è ora 

(Z .S . ) Un convegno Jui problemi minerari si «volgeri lunedi proj -
s'mo sd Agrigento presso l ' j u l j consiliare delt '*mministraiione provin­
o l e . « L'iniziativa del movimento pcpolare per rivendicare l'applica­
zione integrale della legge 6 giugro 1 9 7 5 . n. 2 . concernente proviedi-
m-nl i w il rilancio del le t tere lo.f i lcro e la ripresa dil l 'occupsiione 
nei centri minerari », è il tema del convegno che vedrà la presenza di 
i.i.ti i consigli di labbrica del settore chimico minerario, i sindaci dei 
C e r i - n i m ' n c n r i , la giunta provinci»'e. le segreterie politiche dei partiti 
democratici ed i parlamentari e che si inquadra nelle manifestazioni 
re3.cn*!i che si svolgeranno il 19 gennaio per lo sciopero generale dei 
l*vo*»"ori del settore jo l l i lero . 

Nel corso del convegno v e r r i ribadita la necessità del rilancio del­

l'attività produttiva nelle miniere di zol lo, collegato ad una nuova 
qualifica di commercializzazione del prodotto. Inoltre si chiederà l'im-
mcd.ata utilizzazione dei 9 0 miliardi previsti dalla legge 6 giugno 1 9 7 5 
F i r favorire la ripresa dell'occupazione nei centri minerari . 

I sindacati chiedono ancora la normalizzazione dell'assetto esecutivo 
dell'ente minerario siciliano, la normalizzazione della situazione retribu­
tiva. previdenziale ed assicurativa dei minatori ultracinquantenni al'on 

t a m i i dal settore zolfifero e la salvaguardia e l'incremento dsi livelli 
occupazionali del settore chimico minerario tramite l i realizwzionc del 
progetto Sarpi e Centro Polimeri; la difesa della Monledison, nonché 
un più propulsivo ruoto da assegnare ai settori del salgemma e dei 
sali potassici. 

i al lavoro. Notevoli sono le 
' azioni d; sabotaggio a t tua te 
! dall 'esterno e alcune contrari 
! dizioni tut tora esLsteiiti all'in 
j terno stt^so detla coalizione 
i di sinistra. E si sta lavoran-
j do anche per sconfiggere le 
I manovre di vera e propria 
j corruzione realizzate appro-
I l u t ando della debolezza di al 

cuni oscuri individui e per 
individuare e correggere al­
cune tendenze interne alla 
maggioranza ma contrastanti 
co.i i programmi iniziali. 

,i II lavoro appena ìn.z.ato 

— afferma Ac;ur.-.o Montal-
rur.o. \ en t i anni. se.rre:ario 
della FGCI. noi assessore al 
lo sport e turismo — non e 
corto facile. Prima di o;mi 
cesa vogliamo guardare, fo­
glio per foglio, gì: atti delle 
passate amministrazioni; co­
noscere. legge per legee. tut­
to c.ò che e di competenza 
della Provincia. Vogliamo 
amministrare non in virtù di 
criteri personali, cosi corno 
e s ta to nel passato, ma ccn 
metodi lorrct t i r-. « In parsa­

lo — interviene P.cro I/O Isz 
j o. 19 anni appena comp.u 
ti. con-ioliere provinciale co-
n u n i s t a — non .-i è ammir.i-
atrato. si è solo .sperperato \ 

Gli sfasci causati da ".le vec­
chie ze;.:ion; sono infatti no­
tevoli « La Prov.ncia — af­
ferma Spataro — non ha mai 
avuto un ruolo di spinta e d; 
programmazione r.spetto ai 
problemi di sviluppo econo­
mico e sociale. Si andava 
avant i con la solita politica 
de! giorno per fiorilo » In 
que.-to modo si spiega come 

s. a f f l a v a n o ì locali per le 
scuole, anziché costruire gli 
edifici scola-tici; assumere 
centinaia d: dipendenti <937» 
ed utilizzarli non secando le 
esigenze dei ser*. iz.. ma se­
condo zìi :n:eres-i cliente-lari 
Un 6i -m?.o: a! befrotrofio 
IPAI. 40 nipcndenti per una 
sola bambina avente dir i t to; 
nello stesso momento • al lo-
spedale ps.chiatnco solo due­
cento t ra medici e infermie­
ri per 750 malati. E via di­
cendo: strade che fi faceva­
no se mtercs.-avano a qual­

che « p-^zzo crosso»; inter­
venti necessari mal adottati 
nel campo dell'igiene e sa­
nità. 

« Ora — come ci informa 
l'assessore socialista Marino 
— siamo alle prese con una 
ristrutturazione dei servizi 
proprio per evitare errori del 
passato ». 

Il primo at to importante di 
questa maggioranza è la 
compilazione del bilancio. 
« Prima — afferma il com­
pagno D'Amico, assessore al 
bilancio — dei funzionari re­
digevano il programma, più 
di carat tere burocratico che 
politico. In sede di Consiglio 
si determinava poi qualche 
inserimento, ma tut to resta­
va ugualmente- un fatto cir­
coscritto e deciso dall'alto. 
Ora .stiamo cercando di ribal­
tare questa logica, coinvol­
gendo quanto più s t ru t ture 
territoriali ed organizzazioni 
.sociali, indicendo numerose 
conferenze di zona ». 

« Le conferenze d i e sono 
stole indette — interviene il 
compagno Spataro — non ser­
vono ]>er allungare la vita di 
questa maggioranza, co.si co­
me affermano alcuni d .c . ma 
semplicemente por introdur­
rò un metodo di effettiva par­
tecipazione popolare coinvol­
gendo ne l a eia'wrazione di 
un documento fondamentale 
zìi amministratori dei comu­
ni. gh operatori economici. ì 
rappresentanti del mondo del 
lavoro e de.la cultura, in ba­
se. del ro.-".o. allo sìes-e Im***» 
programmatiche approvate 
con la Democrazia cn-
s t n n a .. 

< Li prima im-v>riarte de-
c.s or.e e stata quella di sud-
d.'v.dore .1 territorio d^lla 
prcvin .a in c.nque compren­
sori i.i modo (\A con.-iderarc. 
r'vi'ta pe-r realtà, le var.c 
eMz-*nze » — afferma l'asscs-
j-"re D'Ami-o cric r i l 'histra 
alcune n n ; . : i del bilanr.o che 
si st^ preparando. « Nel pis-
-ato -- continui — non era­
no mai .-tv.e prev.ste spe.=e 
per le a f . v . t a culturali in 
mentre. Prima nostra eleci-
sione nel .-cttore e- s ta ta quel­
la di prendere contatto con 
l'Ente provinciale per il turi-
.-T.O e con le varie az.er.de 
di souz.orno m maniera da 
predisporre alcuni program­
mi comuni e da evitare cosi 
gli sprechi ». 

« Dalla mole notevole derli 
interventi da adottare per la 
prima volta e dal 'a stessa at­
tività della Giunta, che tra 
l'altro proprio in questi gior­
ni ha proposto di indire una 
conferenza sulla occupazione, 
emerge chiaramente — come 
afferma Spar i rò — il signifi­
cato di rottura con la gestio­
ne o r n a t a alla Provincia ne­
gli anni passi t i . Inoltre— 
ass iunze — eia le prime ini­
ziative s tanno a significare 
che le attese determinatesi 
t ra la popo'.az.one al momen­
to de'la elezione di questa 
maggioranza, non sono state 
certamente disattese ». 

Carlo Ottaviano 

non ci sono dubbi 

CAMERE da 
LETTO 

ALFARANO 
solo nei migliori 

negozi 
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OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 
50 anni di attività 

ed esperienza 
A F F I L I A T A F.I.O.T.O. 

LECCE • via B. Cairoti. 1 - Tel . 26583 

Recapiti: 
B R I N D I S I - T A R A N T O - G A L L I P O L I 

(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 

MATERA - ACQUAVIVA DELLE F O N T I (Ba) 

MAGLIE 
RIONE IMMACOLATA 

MARTEDÌ' 20 
ORE 21,15 

SERATA DI GALA 
Ampio parcheggio :irco riscaldato 

http://reagip.se
file:///enti
http://az.er.de

